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REPUBBLICA ITALIANA 

  
REGIONE SICILIANA 

PRESIDENZA DELLA REGIONE 
_____________ 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AUTORITÀ DI BACINO  
DEL DISTRETTO IDROGRAFICO SICILIA 

 
Delega funzioni datore di lavoro al Dirigente dell’Area 1 - arch. Raffaele Greco 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA  la Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii.; 
VISTO  il Decreto Legislativo del 09.aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii; 
VISTO l’articolo 3 della legge regionale n 8 del 8 maggio 2018 che ha istituito l’Autorità di bacino del 

Distretto Idrografico della Sicilia attribuendo alla stessa le competenze in materia di demanio 
idrico fluviale di cui al comma 7 dell’art. 71 della l.r. 15 maggio 2013, n. 9;  

VISTO il D.P. n. 4 del 12.02.2019 che approva il Regolamento attuativo dell’articolo 3, commi 6 e 7 
della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, istitutivo dell’Autorità di Bacino del Distretto 
Idrografico della Sicilia; 

VISTO il D.P n. 12 del 27 giugno 2019, Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 
16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 
sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto 
del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10 all'art. 3, comma 2, e art. 11, che attribuisce le 
funzioni di datore di lavoro ai Dirigenti Generali; 

VISTO il D. P. Reg. n. 06 del 04.01.2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia all’ing. Leonardo Santoro; 

VISTO il DSG n. 95 del 16.10.2019 con il quale è stato conferito all’arch. Raffaele Greco l’incarico di 
Dirigente responsabile dell’Area 1 - “Affari Generali”; 

VISTO il CCRL del personale con qualifica dirigenziale della Regione Siciliana e degli enti di cui all’art. 
1 della L.R. n. 10/2000 per il quadriennio giuridico 2002/2005 e per i bienni economici 
2002/2003 e 2004/2005 pubblicato sulla GURS n. 31 del 13 luglio 2017; 

VISTA la nota prot. 15396 del 07.10.2021 con la quale si attribuiscono al Dirigente dell’Area, tra gli 
altri, i capitoli 130002, 130004, 130012, 130013, 130015, 130016, 130025 e 212542 del Bilancio 
della Regione necessari per l'attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 9/4/2008 n. 81; 

CONSIDERATO che il Dirigente Raffaele Greco svolge, in virtù delle funzioni intrinseche correlate al suo ruolo 
nell'Amministrazione, funzioni riconducibili al D.Lgs. 09.aprile 2008, n. 81, art. 18, comma 1 
lettere c), d), e), f), g), g-bis), h), i), l), m), n), q), t), bb); e comma 2 lettere a), b), c), d), e) e 
quelle riconducibili al Titolo I, All'art.77 comma 4, all'art.41 comma 2 lettera e-ter), al Titolo II, 
al Titolo III Capo I; 

CONSIDERATO  che, in relazione alle funzioni delegate, il Dirigente è tenuto a conformarsi agli indirizzi del 
Datore di Lavoro, forniti anche per il tramite del Servizio Prevenzione e Protezione riferendo 
qualsiasi fatto o circostanza che possa incidere sul corretto adempimento dell'obbligo; 

RITENUTO  di dover procedere alla delega di funzioni ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e 
di confermare il relativo potere di spesa per quanto necessario allo svolgimento delle funzioni; 

Ai termini delle vigenti disposizioni, 
 

DECRETA 
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ART. 1 
Al Dirigente arch. Raffaele Greco, Dirigente dell’Area 1 – Affari Generali, ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs 81/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni, sono delegate nell'ambito delle proprie competenze, le seguenti funzioni: 
D.Lgs 81/2008 art. 18 comma 1 lettera: 

c) “nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto 
alla loro salute e alla sicurezza”; 
d) “fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione e il medico competente”; 
e) “prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico”; 
f) “richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione”; 
g) “inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria”; 
g-bis) “nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all'art. 41, comunicare tempestivamente al medico competente 
la cessazione del rapporto di lavoro”; 
h) “adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinchè 
i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa”; 
i) “informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione”; 
l) adempiere alle seguenti funzioni di cui all'art. 37 “Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti” del 
D.Lgs. n. 81/2008 sulla base del DVR; 

A) propone e agevola la partecipazione ai programmi di formazione di base in materia di salute e 
sicurezza a tutti i lavoratori, nonché in riferimento alle mansioni specifiche del comparto ivi compresi gli 
aggiornamenti periodici e obbligatori; 
B) propone l'avvio e la partecipazione ai programmi di formazione in materia di salute e sicurezza ai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ivi compresi gli aggiornamenti periodici e obbligatori; 
C) propone l'avvio e la partecipazione ai programmi di formazione nei confronti dei dirigenti e dei 
preposti in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza, ivi compresi gli aggiornamenti 
periodici e obbligatori; 

m) “astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave 
ed immediato”; 
n) “consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute”; 
t) “adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, 
nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'art. 43. Tali misure devono 
essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero delle 
persone presenti”; 
* informare il Servizio di Prevenzione e Protezione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezione; 
bb) “vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria siano adibiti alla mansione 
lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità”; 

art. 18 comma 2 lettera: 
a), b), c), d), e) fornire al RSPP informazioni in merito alla natura dei rischi, all'organizzazione del lavoro, alla 
programmazione ed attuazione delle misure preventive e protettive, alla descrizione degli impianti e dei processi 
produttivi, ai dati di cui all'art. 18 comma 1, lettera r) del D.Lgs. 81/2008 e quelli relativi alle misure professionali, ai 
provvedimenti eventualmente adottati dagli organi di vigilanza. 
D.Lgs. 81/2008: Riferimenti 

Titolo I  Comunicare al Servizio di Prevenzione e Protezione riguardo a ogni eventuale modifica che 
concerne la dotazione di personale della propria struttura. 
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Titolo I  Comunicare al Servizio di Prevenzione e Protezione riguardo ogni eventuale modifica concernente 
la tipologia di attività lavorativa svolta dal personale della propria direzione, al fine dell'aggiornamento dei 
corrispondenti “Profili di rischio”. 

Art. 41 c.2 lett. e-ter) Comunicare al medico competente il rientro al lavoro nei casi di assenza per motivi di salute di 
durata superiore ai 60 giorni continuativi, al fine di convocare il lavoratore a visita medica per verificare l'idoneità 
alla mansione. 

Titolo II Esecuzione di tutti gli interventi atti a garantire la conformità dei luoghi di lavoro al Titolo II del 
d.Lgs. 81/2008. 
Titolo III, Capo I Gestione, manutenzione e controllo delle attrezzature di lavoro, in conformità al Titolo 

III, Capo I, del D.Lgs. 81/2008, provvedendo ad effettuare, nei casi di cui all'art. 73 del D.Lgs. 81/2008, 
l'eventuale informazione, proponendo e agevolando la partecipazione alla formazione ed addestramento 
individuale sulle attrezzature di lavoro ed acquisto diretto da parte del Dirigente delegato. 
Titolo III, Capo I Gestione, manutenzione e controllo delle attrezzature di lavoro, degli impianti ed 
apparecchiature elettriche in conformità al Titolo III, Capo I e III, del D.Lgs. 81/2008, provvedendo a 
trasmettere al fascicolo del personale, nei casi di cui all'art. 73 del D.Lgs. 81/2008, l'attestazione dell'avvenuta 
eventuale informazione, formazione od addestramento individuale. 

ART. 2 
In relazione alle funzioni oggetto del presente atto di delega, il delegato arch. Raffaele Greco: 

- collabora con l'RSPP; 
- Segnala al Datore di Lavoro ogni circostanza che possa incidere in maniera apprezzabile sulle condizioni e 
sui termini di conferimento della presente delega e in ogni caso riferire per iscritto al Datore di Lavoro e al 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione con cadenza semestrale, circa l'assolvimento delle 
funzioni e poteri oggetto di delega. 
- assume tutti gli atti di spesa sui capitoli 130002, 130004, 130012, 130013, 130015, 130016, 130025 del 
Bilancio della Regione, Rubrica Dipartimento Autorità di bacino, per assolvere alle funzioni delegate; 

ART. 3 
L'assunzione delle funzioni, sulla base del presente atto, decorre dalla data di accettazione della delega in calce al 
presente Decreto sottoscritto per accettazione della delega, per la durata dell'incarico di Dirigente responsabile 
dell’Area 1. 

ART. 4 
Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito istituzionale della Regione Siciliana, Autorità di Bacino del 
Distretto Idrografico della Sicilia, in ossequio al comma 5 dell’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21 come 
modificato dall’art.98 comma 6 della L.R. 07 maggio 2015, n. 9 e notificato all’interessato. 
Palermo, lì 12.01.2022 
 
                         L’Istruttore Direttivo 

Giuseppe Castrianni 
   Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

    ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d.lgs n.39/93 
IL SEGRETARIO GENERALE 

SANTORO 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

       ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d.lgs n.39/93 
PER ACCETTAZIONE DELLA DELEGA 

Il Dirigente dell’Area 1 
Arch. Raffaele Greco 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

          ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d.lgs n.39/93 
 

Palermo li, 12.01.2022 
         

                    ORIGINALE AGLI       
ATTI DELL’UFFICIO 
 


